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Debito pubblico. 36.400 euro a testa



Debito pubblico. Com’è formato?
Un Paese per servizi ai cittadini e per il suo

mantenimento
Spende 100

Lo stesso Paese  da tasse, aggi, contributi
Incassa 90

A fine anno il Paese si trova con un
Deficit di 10

Tanti deficit, anno dopo anno, formano
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Debito pubblico cos’è
Tutto ciò che non è debito privato

(degli individui, delle famiglie, delle
aziende private) è DEBITO PUBBLICO
I debiti di comuni, province, regioni,
aziende in partecipazione pubblica,

vanno a formare il debito pubblico. Gli
enti hanno spesso occultato le perdite
delle partecipate cambiandole in Spa

(legge 2008). Vedi Atm che è Spa
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Debito pubblico interno o estero
Pubblico è il debito che lo Stato intero (centrale
e periferico) ha verso soggetti che hanno
acquistato i suoi titoli.
I soldi chiesti in prestito possono coprire un
maggior bisogno finanziario (costruzione diga) o
coprire il deficit (perdita) del bilancio dello Stato
(uscite superiori alle entrate) per spese correnti.

Se i soldi li dobbiamo a soggetti economici di
stati esteri si parla di
Se li dobbiamo a  soggetti economici interni allo
stato si parla di
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Debito pubblico. Il buono e il cattivo
Lo Stato, come una persona/ famiglia/ azienda

può far debiti.
Il debito, in se stesso, non deve essere

“criminalizzato”.
I debiti “buoni” sono investiti per produrre

reddito in futuro.
I debiti “cattivi”sono destinati a consumi o a

spese correnti o superflue.
Nessuno vieta di spendere per il superfluo,

basta avere mezzi e chiedere soldi a prestito.
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Debito pubblico. E’ preciso?
Il calcolo del debito è + obbiettivo del Pil.

Ma il governo riesce a ancora a “truccare”.
I comuni devono coprire 23 md di debiti

(cifra x difetto) non iscritti a debito.
A fine anno: 2.050-2.100 Md euro

cioè   130/140% del Pil
Soldi prestati esigono interessi di ca 4,5-5%
Quindi oggi 90-100 miliardi ca (il 6% del

Pil) se ne vanno per interessi.
Quasi come la spesa x la sanità.
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Debito pubblico. Come è finanziato?
La differenza fra entrate ed uscite dello Stato
in un anno forma il deficit.La somma dei
deficit annui formano il debito.
Quando L’Italia batteva moneta finanziava il
debito stampando nuova moneta e creando
inflazione.
L'Italia ha utilizzato questo trucco negli anni
70-80-90.
Nel 2001 entrata Euro: fine possibilità di
stampare moneta. E’ possibile solo vendere
certificati di credito dello Stato (carta)
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Debito pubblico. Si chiedono prestiti
Non potendo più stampare moneta lo
Stato chiede prestiti:
A famiglie e imprese Italiane
A banche e istit. Fin. Italiane
A prestatori esteri
Rispetto allo scorso anno le famiglie
vendono, le banche comprano, gli
stranieri stanno alla finestra (i tassi sono
troppo bassi vs rischio instabilità)
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Debito pubblico. A chi chiediamo?
Chi sono i nostri creditori?
• 32 % Prestatori esteri
• 11 % Bankitalia e BCE*
• 40 % Banche, Fondi Comuni ed

Assicurazioni Italiane
• 10 % Famiglie Italiane
• 7 % Altri gestori Italiani
* quota”parcheggiata” da altre banche
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Debito pubblico. Bene in banche it.?
Un debito che resta in Italia per il 65%
potrebbe esser visto come favorevole,

ma quasi 1.000 md del debito è
acquistato dal sistema bancario

Italiano.
Questo appesantimento ( 65% del Pil)

del circuito creditizio toglie pari
ammontare dai prestiti produttivi, cioè

alle aziende. E alle famiglie.

Un debito che resta in Italia per il 65%
potrebbe esser visto come favorevole,

ma quasi 1.000 md del debito è
acquistato dal sistema bancario

Italiano.
Questo appesantimento ( 65% del Pil)

del circuito creditizio toglie pari
ammontare dai prestiti produttivi, cioè

alle aziende. E alle famiglie.



Debito pubblico. Dipende dal Pil

Uno Stato può indebitarsi, ma esser
considerato solvente (Usa, Giappone)
perché il suo Pil cresce.
Uno Stato che s’indebita con Pil

fermo è a rischio (Spagna)
Uno Stato che s’indebita, che paga

gli interessi con altro debito e che ha
Pil calante, è sotto Default (Italia)
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Debito pubblico = interessi
Lo Stato non riesce a restituire il
debito.
Lo Stato non riesce a restituire gli
interessi
Lo Stato è costretto a stampare
certificati di credito che riesce ancora
a vendere a costo di buoni interessi.
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Debito pubblico. Lo spread
Lo Stato con troppo debito perde
credibilità.
Lo Stato è soggetto a speculazioni
sul suo enorme debito.
E’ successo nel 2011 quando certi
creditori volevano oltre il 8% per
prestarci i soldi (Spread).
La Bce con Draghi ci ha difeso.
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Debito pubblico. Grafico



Debito pubblico con accordi
Accordo con Troika (Eu/Fmi/Bce)

1. Debito è “regolare” se è = 60% del Pil.
2. Nostro debito “regolare” è 950 Md.
3. Ogni anno dobbiamo rendere 5% di

differenza fra 2.100 e 950. Cioè 58 Md.
4. A questi 58 Md si aggiungono gli

interessi annui di 100 Md. Tot 158 Md.
5. ??????????????????????????????????
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